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Articolo 1 
Oggetto del regolamento 

 
1. Il presente regolamento disciplina le 
competenze, la convocazione, le adunanze ed il 
funzionamento del Consei de Procura del 
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Articol 1 
Argoment del regolament   

 
1. Chest regolament endreza la 

competenzes, la convocazion, la scontrèdes 
e l funziament del Consei de Procura del 
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Comun General de Fascia (C.G.F.) per 
assicurare un ordinato svolgimento delle sue 
sedute e viene approvato in applicazione 
dell’articolo 13, comma 2, dello statuto ed in 
relazione alle leggi vigenti. 
 

Articolo 2 
Composizione del Consei de Procura 

 
1. Il Consei de Procura è l’organo di governo 
del C.G.F. ed esercita le funzioni che la legge e 
lo statuto non riservano al Consei General, al 
Procurador del Comun General, al Presidente 
del Consei General e ad altri organi del C.G.F. 
 
2. Il Consei de Procura è composto dal 
Procurador, che lo convoca e lo presiede, e da 
altri sei membri, che assumono il nome di 
Conseieres de Procura. In caso di assenza o 
impedimento del Procurador, le sue funzioni 
vengono svolte dal Viceprocurador. 
 
3. I Conseieres de Procura sono nominati dal 
Procurador in conformità a quanto prevede 
l’art. 13 dello statuto e garantendo la presenza 
di entrambi i sessi; due di loro al massimo 
possono essere scelti anche fra cittadini non 
facenti parte del Consei General, purché 
abbiano i requisiti di compatibilità e di 
eleggibilità alla carica di consigliere del C.G.F. 
4. Non possono far parte del Consei de 
Procura i fratelli, i coniugi, gli ascendenti, i 
discendenti, gli affini in primo grado, l’adottante 
e l’adottato, l’affiliante e l’affiliato. 
5. Con la nomina, il Procurador affida ad 
ogni Conseier de Procura l’incarico o la delega 
per una o più materie, in relazione alle 
competenze ed agli uffici dell’Ente. 
6. Il Procurador, nella prima seduta 
successiva alla elezione, comunica al Consei 
General, insieme con le linee programmatiche 
di governo che egli intende perseguire, i 
componenti del Consei de Procura, tra cui il 
Viceprocurador e le competenze attribuite loro. 
 

Articolo 3 
Durata in carica del Consei de Procura 

 
1. Di norma il Consei de Procura dura in 
carica quanto il Procurador ed esercita le sue 
funzioni sino all’insediamento del nuovo Consei 
de Procura. 
 

Comun General de Fascia (C.G.F.) per 
arsegurèr n endrez coche carenea de la 
sentèdes e l vegn aproà aldò del articol 13, 
coma 2, del statut e de la leges en doura.    

 
 

Articol 2 
Composizion del Consei de Procura 

 
1. L Consei de Procura l é l orghen de goern 
del C.G.F. e l met en esser la funzions che aldò 
de la lege e del statut no les é a cèria del 
Consei General, del Procurador del Comun 
General, del President del Consei Genaral e de 
etres orghegn del C.G.F. 
2. L Consei de Procura l é metù adum dal 
Procurador, che l lo chiama ite e l lo rec, e da 
etres sie membres, a chi che ge vegn dit 
Conseieres de Procura. Tel cajo che l 
Procurador l mence o no l posse tor pèrt a la 
scontrèdes sia funzions les vegn metudes en 
esser dal Vizeprocurador.  
3. I Conseieres de Procura i vegn nominé dal 
Procurador aldò de chel che l é pervedù dal 
articol 13 del statut e vegn arsegurà che sie na 
raprejentanza tant de omegn che de femenes; 
doi de chisc i pel vegnir chierì fora ence anter i 
sentadins che no i fèsc pèrt del Consei General, 
tanche i abie i requisic de compatibilità e de 
litabilità per la encèria de conseier del C.G.F.. 
4. No pel fèr pèrt del Consei de Procura 
frèdes, jormegn, giaves, fies, parenc de pruma, 
adotanc e adoté, afilanc e afilié.   
 
5. Co la nomina, l Procurador ge dèsc su a 
ogne Conseier de Procura la encèria o la delega 
per un o più setores, en referiment a la 
competenzes e ai ofizies del Ent.   
6. L Procurador, te la pruma sentèda do da 
la litazion, l met en consaputa l Consei General, 
del endrez de program de goern che l vel meter 
en esser, del inom di membres del Consei de 
Procura, anter chisc l Vizeprocurador e de la 
competenzes che ge vegn dat su.   
 

Articol 3 
Regnèda de la encèria del Consei de 

Procura  
1. De zenza l Consei de Procura l à na 
regnèda medema che chela del Procurador e l 
met en esser sia funzions enscin a canche no 
vegn metù su n nef Consei de Procura.  
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2. In conformità a quanto prevede il comma 
2 dell’art. 17 dello statuto, in caso di morte, 
dimissioni, impedimento permanente del 
Procurador, ed anche quando il Consei General 
approvasse una mozione di censura verso il 
Procurador a norma dell’art. 9, comma 2, 
lettera c) dello statuto, con il conseguente 
scioglimento del Consei General e la decadenza 
del Procurador, il Viceprocurador e il Consei de 
Procura rimangono in carica per l’ordinaria 
amministrazione e le funzioni di Procurador 
sono assunte dal Viceprocurador. Questi indice 
le elezioni entro quindici giorni dall’evento, 
fissandone la data entro i novanta giorni 
successivi. 
3. Il Procurador può revocare, con 
provvedimento motivato, la nomina di uno o più 
Conseieres de Procura dandone comunicazione 
al Consei General nella prima seduta 
successiva. 
 
 

Articolo 4 
Compiti del Consei de Procura 

 
1. Il Consei de Procura è l’organo di 
governo, amministrativo, gestionale ed 
esecutivo del C.G.F.; ad esso spettano, fra gli 
altri, i seguenti compiti: 
• provvedere, insieme con gli uffici, 

all’istruttoria delle deliberazioni da sottoporre 
al Consei General; 

• collaborare con il Procurador nella gestione 
del C.G.F., ed in modo particolare 
nell’indicazione delle azioni e dei progetti da 
realizzare nel corso del mandato; 

• sovrintendere all’attuazione degli atti di 
indirizzo, dei piani, dei programmi e delle 
intese a carattere generale relativi alle 
materie ed ai compiti di cui all’articolo 19, 
commi 5 e da 7 a 11, della legge provinciale 
16 giugno 2006, n. 3 e s.m.i.; 

• collaborare col Procurador e con gli uffici nel 
dare esecuzione alle deliberazioni del Consei 
General, adottando tutti i provvedimenti 
all’uopo necessari; 

• compiere tutti gli atti rientranti nelle 
competenze degli organi di governo ai sensi 
degli artt. 12  e 13 dello statuto, purché non 
siano riservati dalla legge o dallo statuto alla 
competenza del Consei General, del 
Procurador o dei dirigenti; 

• svolgere, nei confronti del Consei General, 

2. Aldò del coma 2 del articol 17 del statut, 
tel cajo de mort, demiscions, empedimenc a do 
a do del Procurador, e ence canche l Consei 
General l aproa na mozion de zensura envers l 
Procurador aldò del articol 9, coma 2, letra c) 
del statut, donca vegn lascià su l Consei 
General e va fora l Procurador, l Vizeprocurador 
e l Consei de Procura resta en cèria per meter 
en esser l’aministrazion ordenèra e la funzions 
de Procurador  l Vizeprocurador. Chest l met a 
jir la litazions dant che vae fora 15 dis dal event 
e l stabilesc la data dant che vae fora i nonanta 
dis do.  
 
 
3. L Procurador pel revochèr, con n 
provediment motivà, la nomina de un o più 
Conseieres de Procura e l cogn ge l fèr a saer al 
Consei General te la pruma sentèda che vegn 
do.    
 
 

   Articol 4 
Doeres del Consei de Procura 

 
1. L Consei de Procura l é l orghen de goern, 
aministratif, gestionèl e esecutif del C.G.F.; a 
chest ge pervegn, anter i etres i doeres de:  
 
• se cruzièr dessema coi ofizies, de l’istrutoria 

de la deliberazions da ge sotmeter al Consei 
General;  

• colaborèr col Procurador per la gestion del 
C.G.F., e avisa per meter dant la azions e i 
projec che cogn vegnir metù en esser endèna 
l mandat;  

• controlèr che vegne metù en doura i 
programes de endrez, i pians, i programes e 
la cordanzes de sort generèla che vèrda i 
setores e i doeres aldò del articol 19, comes 
5 e da 7 a 11, de la lege provinzièla dai 16 de 
jugn del 2006, nr 3 e m.f.d.;  

• colaborèr col Procurador e coi ofizies per 
meter en doura la deliberazions del Consei 
General, se emprevalan de duc i provedimenc 
che fèsc besegn;  

• meter en esser duc i provedimenc che fèsc 
pèrt de la competenzes di orghegn de goern 
aldò di articoi 12 e 13 del statut, tanche no i 
sie resservé per lege o per l statut a la 
competenza del Consei General, del 
Procurador o di sorastanc;  

• meter en esser, ti confronc del Consei 
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adeguate azioni di proposta e di 
sollecitazione nelle materie che non spettano 
al Consei di Ombolc ai sensi degli artt. 14 e 
15 dello statuto; 

• presentare al Consei General, nei termini 
previsti dal regolamento di contabilità, lo 
schema di bilancio di previsione per 
l’esercizio successivo e del rendiconto di 
gestione; 

• sottoporre alla ratifica del Consei General le 
deliberazioni di variazione di bilancio 
adottate in via d’urgenza dallo stesso Consei 
de Procura, che decadono qualora non 
venissero ratificate entro 60 giorni dalla loro 
adozione. 

 
Articolo 5 

Accesso agli uffici, agli atti e 
partecipazione al Consei General 

 
1. I Conseieres de Procura, per il buon 
espletamento delle loro funzioni, hanno diritto 
di accedere agli uffici del C.G.F. e di prendere 
visione di atti e documenti e di averne copia. 
 
2. I Conseieres de Procura nominati 
all’esterno del Consei General hanno diritto di 
partecipare alle sedute del Consei General 
senza diritto di voto; essi hanno comunque 
facoltà di presentare proposte di deliberazioni. I 
Conseieres de Procura devono partecipare alle 
sedute del Consei General quando vengono 
trattati argomenti di loro competenza. 
 

Articolo 6 
Dimissioni dei Conseieres de Procura 

 
1. Ogni Conseier de Procura può dimettersi in 
qualsiasi momento dalla carica. 
2. Le dimissioni hanno effetto dal momento in 
cui la lettera di dimissioni viene acquisita al 
protocollo generale del C.G.F. 
3. Il Procurador deve dare comunicazione 
delle dimissioni al Consei General nella prima 
seduta successiva. 
 
4. Il Procurador, qualora intenda sostituire il 
Conseier de Procura dimissionario, vi deve 
provvedere entro il termine di 30 giorni, 
nominando un nuovo Conseier de Procura ed 
assegnandogli l’incarico o le deleghe per le 
materie di competenza. 

 

General, azions de proponeta e domanes 
adatèdes ti setores che no ge pervegn al 
Consei di Ombolc aldò di articoi 14 e 15 del 
statut;     

• portèr dant al Consei General, delaite di 
termins pervedui dal regolament de 
contabilità, l schem de bilanz de previjion per 
l ejercizie che vegn do e del cont finèl de 
gestion;  

• sotmeter a l’aproazion del Consei General la 
deliberazions de mudazion de bilanz toutes 
su de prescia dal medemo Consei de Procura, 
che, tel cajo no les vegne aproèdes dant che 
vae fora 60 dis da canche les vegn toutes su, 
no les à più fazion.  

 
Articol 5 

Azes ai ofizies, ai documenc e 
partezipazion al Consei General 

 
1. I Conseieres de Procura, per poder meter 
en esser coche carenea sia funzions, i à derit de 
azes ai ofizies del C.G.F. e de tor vijion di 
provedimenc e di documenc e de n aer na 
copia.  
2. I Conseieres de Procura nominé delafora 
del Consei General i à derit a tor pèrt a la 
sentèdes del Consei General zenza derit de 
litèr; ic aboncont i pel portèr dant proponetes 
de deliberazions. I  Conseieres de Procura i 
cogn tor pèrt a la sentèdes del Consei General 
canche vegn portà dant argomenc de sia 
competenza.  
 

Articol 6 
Demiscions di Conseieres de Procura 

 
1. Ogne Conseier de Procura pel dèr ju sia 
demiscions canche l vel endèna sia encèria. 
2. La demiscions les à fazion da canche la letra 
de demiscions la vegn registrèda tel protocol 
generèl del C.G.F.. 
3. L Procurador l cogn meter en consaputa de 
la demiscions l Comun General te la pruma 
sentèda do che l é stat portà dant la 
demiscions.   
4. L Procurador, tel cajo l vobie meter zachei 
al post del Conseier de Procura che à dat ju la 
demiscions, l lo cogn fèr dant che vae fora l 
termin de 30 dis e l cogn nominèr n nef 
Conseier de Procura e ge dèr su la encèria o la 
deleghes per i setores de competenza.  
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Articolo 7 
Collegialità del Consei de Procura 

 
1. L’attività del Consei de Procura è 
collegiale. 
2. Per la validità delle sedute è richiesta la 
presenza della maggioranza dei suoi 
componenti, compresi in ogni caso il Procurador 
o il Viceprocurador. 
 

Articolo 8 
Convocazione del Consei de Procura 

 
1. Il Consei è convocato, di regola, nei giorni 
e nell’ora che esso stesso stabilisce. 
2. Il Consei può essere convocato 
straordinariamente in qualsiasi giorno per 
decisione del Procurador o di almeno la metà 
dei suoi componenti. 
3. Le riunioni del Consei non sono pubbliche 
e si tengono, di norma, in apposita sala nella 
sede del C.G.F.. 
4. Il Consei de Procura può anche riunirsi, su 
determinazione del Procurador e per speciali 
circostanze, in località diversa dalla sede 
normale.  
4.bis Il Procurador, a fronte di particolari 
situazioni e tenuto conto degli argomenti 
indicati nell’ordine del giorno, può convocare il 
Consei de Procura in riunione telematica 
attraverso strumenti idonei a garantire ai singoli 
Conseieres de Procura l’esercizio dei propri 
diritti. 
5. Alle riunioni del Consei partecipa il 
Segretario del C.G.F. 
6. Il Procurador, per esigenze del Consei de 
Procura o su richiesta di uno o più dei suoi 
componenti, può invitare alle riunioni 
dipendenti e collaboratori del C.G.F. affinché 
presentino relazioni o diano informazioni e 
quant’altro risulti necessario. 
7. Possono essere altresì invitati consulenti, 
professionisti ed esperti esterni da consultare 
per esigenze del Consei de Procura. 
 
 

Articolo 9 
Sedute del Consei de Procura 

 
1. Per le sedute che si svolgono nella 
giornata, nell’orario e nel luogo concordato, non 
è necessario l’invio di alcun avviso ai membri 
del Consei de Procura. 

 Articolo 7 
Colegialità del Consei de Procura 

 
1. L’atività del Consei de Procura la é 
endrezèda dal lurier de grop.  
2. Percheche la sentèdes les sie valevoles ge 
vel che a chestes tole pèrt la maoranza de sie 
membres, tout ite te ogne cajo l Procurador o l 
Vizeprocurador. 
 

Articol 8 
Convocazion del Consei de Procura 

 
1. l Consei l vegn chiamà ite, de zenza, ti dis e 
te la ora che l medemo stabilesc. 

2. L Consei l pel vegnir chiamà ite a na vida 
straordenèra te ogne giornèda aldò de la 
dezijion del Procurador o de amancol mez de 
sie membres.   

3. La scontrèdes del Consei no les é publiches e 
les vegn endrezèdes, de zenza, te la sala 
aposta de la senta del C.G.F.. 

4.  L Consei de Procura l pel ence se binèr, aldò 
de la determinazion del Procurador e per 
circostanzes spezièles, te n lech desvalif che la 
senta normala. 

4.bis L Procurador, tel cajo de situazions 
particolères e tegnù cont di argomenc al orden 
del dì, l pel chiamèr ite l Consei de Procura a na 
scontrèda telematica tras strumenc adaté per 
ge arsegurèr a duc i Conseieres de Procura de 
poder meter en esser si deric.   
 
5. A la scontrèdes del Consei tol pèrt l Secretèr 
del C.G.F.. 
6. L Procurador, per besegnes del Consei de 
Procura o aldò de la domana de un o più de sie 
membres, pel chiamèr ite a la scontrèdes 
dependenc e colaboradores del C.G.F. acioche i 
porte dant relazions o informazions e dut chel 
che fossa de utol.  
7. Pel vegnir ence chiamà ite consulenc, 
profescionisć e esperc esternes percheche i 
porte dant consees en cont di besegnes del 
Consei de Procura.   
 

Articol 9 
Sentèdes del Consei de Procura 

 
1. Per la sentèdes che vegn endrezà te la 
giornèda, tel orarie e tel lech fat fora, no fèsc 
besegn de ge manèr nesciugn avis ai membres 
del Consei de Procura.   
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2. Per le sedute che si svolgono al di fuori 
delle giornate, degli orari e del luogo ordinari, è 
necessario avvisare ogni componente del 
giorno, dell’ora e del luogo in cui si terrà la 
riunione. 
3. Tale avviso deve essere fatto per iscritto o 
anche in altre forme idonee ed efficaci 
(telefono, e-mail, SMS, ecc.) e sempre in tempo 
utile. 
4. Per le sedute che si svolgono in riunione 
telematica è necessario avvisare ogni 
componente del giorno e dell’ora in cui si svolge 
la seduta con espressa indicazione del ricorso 
alla videoconferenza.  
 

Articolo 10 
Ordine del giorno 

 
1. Per le sedute del Consei de Procura viene, 
di norma, predisposto apposito ordine del 
giorno, con l’indicazione degli argomenti da 
trattare, finalizzato a rendere più snelli i lavori 
del Consei. 
2. La mancanza dell’ordine del giorno non 
causa tuttavia l’invalidità delle eventuali 
deliberazioni adottate. 
3. L’ordine del giorno degli argomenti che il 
Consei de Procura dovrà trattare viene 
predisposto dal Procurador con istruttoria della 
Segreteria generale o degli altri uffici e servizi 
dell’Ente. 
4. A tal fine, ogni Conseier de Procura ha 
facoltà di presentare argomenti da inserire 
all’ordine del giorno ed eventuali proposte di 
deliberazione, debitamente istruite e munite del 
parere degli uffici competenti e vistate dallo 
stesso Conseier proponente. 
 
 

Articolo 11 
Le deliberazioni 

 
1. Le deliberazioni si intendono approvate se 
ottengono il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti o dei partecipanti alla seduta in 
videoconferenza; nelle votazioni palesi, in caso 
di parità di voti prevale quello del Procurador o 
di chi presiede la seduta. 
 
2. I Conseieres de Procura firmano 
direttamente gli atti e la corrispondenza relativi 
alle materie delegate alla loro competenza. 
 

2. Per la sentèdes che vegn endrezà delafora 
de la giornèdes, di oraries e di lesc ordenères, 
fèsc besegn meter en consaputa ogne member 
del dì, de l’ora e del lech canche vegn fat la 
scontrèda. 
3. Chest avis l cogn vegnir fat per scrit o 
ence tras autra sorts de sistemes adaté e 
percacenc (telefon, e-mail, SMS e c.i.) e semper 
per temp.   
4. Per la scontrèdes metudes a jir a na vida 
telematica fèsc besegn meter en consaputa 
ogne member del dì e de l’ora de la sentèda e 
spezifichèr che la vegnarà fata en 
videoconferenza.  
 

Articol 10 
Orden del dì  

 
1. Per la sentèdes del Consei de Procura 
vegn, de zenza, metù ju n orden del dì aposta, 
olache vegn scrit ite i argomenc che vegn 
rejonà, acioche i lurieres del Consei i dovente 
più spedienc.   
2. Tel cajo mence l orden del dì la 
deliberazions sencajo toutes su les à valor 
unfat.  
3. L’orden del dì di argomenc che l Consei de 
Procura l cognarà tor dant l vegn metù ju dal 
Procurador co na istrutoria del Secretariat 
generèl o di etres ofizies e servijes del Ent. 
  
4. Per chesta rejon, ogne Conseier de 
Procura l pel portèr dant argomenc da ge jontèr 
ite al orden del dì e ence deliberazions, 
endrezèdes coche carenea dessema col parer di 
ofizies competenc e col visum del medemo 
Conseier chel les porta dant.    
 
 

Articol 11 
La deliberazions 

 
1. La deliberazions les vegn conscidrèdes 
aproèdes se les à la stima a favor de la 
maoranza de chi che tol pèrt a la scontrèda o a 
la videoconferenza; te la litazions chières, tel 
cajo de valivanza de la stimes à la soramessa la 
stima del Procurador o de chi che rec la 
sentèda. 
2. I Conseieres de Procura i sotscrif 
diretamenter i provedimenc e la posta che 
vèrda i argomenc de sia competenza.  
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3. Il Segretario provvede agli adempimenti 
previsti osservando le disposizioni vigenti in 
materia per quanto concerne la redazione delle 
delibere, assumendo i pareri tecnico-contabili 
necessari ed eventualmente richiesti. 
4. Gli originali delle deliberazioni del Consei 
de Procura vengono firmati da chi presiede la 
seduta e dal Segretario del C.G.F., il quale li 
custodisce e provvede a pubblicarli secondo 
quanto prevedono le disposizioni vigenti, in 
particolare mettendoli a disposizione del 
Presidente e dei Consiglieri del Consei General. 
5. L’eventuale dichiarazione di immediata 
eseguibilità delle deliberazioni ha luogo dopo 
che la deliberazione è stata approvata, con 
votazione separata, espressa in forma palese. 
 

Articolo 12 
Astensione dalle deliberazioni e 

incompatibilità  
 
1. I Conseieres de Procura non possono 
intervenire alle riunioni né prendere parte alle 
deliberazioni aventi per oggetto affari nei quali 
direttamente od indirettamente essi stessi o i 
loro congiunti od affini fino al quarto grado 
civile abbiano un interesse diretto, immediato, 
concreto ed attuale. 
2. Devono pure astenersi dal prendere parte 
direttamente od indirettamente in contratti di 
servizi, esazioni di diritti, somministrazioni, 
appalti e forniture di valore superiore a 50.000 
Euro all’anno, al netto dell’I.V.A., nell’interesse 
del C.G.F. o delle aziende, istituzioni e società, 
dipendenti o costituite dal C.G.F.. 
3. Non possono, infine, assumere incarichi 
professionali retribuiti a carico dell’Ente che 
abbiano un valore superiore a 25.000 Euro, al 
netto degli oneri previdenziali e fiscali: in caso 
di prestazioni di opera, compete loro il puro e 
semplice rimborso delle spese necessarie, 
regolarmente documentate. 
4. Il Segretario generale deve ritirarsi 
dall’adunanza qualora la proposta di 
deliberazione in discussione coinvolga interessi 
suoi ovvero di suoi parenti od affini fino al 
quarto grado civile; in questo caso, il Segretario 
viene sostituito nelle sue funzioni da uno dei 
Conseieres de Procura a ciò incaricato dal 
Consei. 
 

Articolo 13 
Permessi e aspettative 

3. L Secretèr l se cruzia de meter en esser 
dut chel che l é pervedù aldò de la despojizions 
en doura per meter ju la deliberazions, dajan ju 
i pareres tecnics contaboi che fèsc besegn e 
sencajo che i vegne domané.  
4. I originèi de la deliberazions del Consei de 
Procura i vegn sotscric da chi che rec la 
sentèda e dal Secretèr del C.G.F., che l les 
registra e l les met fora aldò de la despojizions 
en doura,  e avisa i les met a la leta del 
President e di Conseieres del Consei General.   
 
5. Vegn declarà che la deliberazion la é 
sobito da meter en doura do che chesta 
medema la é stata aproèda a na vida chièra, 
con n’autra litazion.   
 

Articol 12 
Astenjion da la deliberazions e 

incompatibilità  
 
1. I Conseieres de Procura no i pel tor pèrt a 
la scontrèdes e nience tor pèrt a deliberazions 
che abie per argoment a na vida direta o no 
direta, vèlch che vèrde sie enteresc o chi de sia 
familia o de parenc enscin de quarto livel. 
 
 
2.    No i pel nience tor pèrt a na vida direta 
e no direta a contrac de servijes, a ejenzions de 
deric, a assegnazions, a apalc e partides de 
valor maor che € 50.000 al an, zenza SVE, tel 
enteres del C.G.F. o de la aziendes, istituzions e 
sozietèdes, che depen o metudes su dal C.G.F.. 
 
3. No i pel, tinultima, tor su encèries 
profescionèles paèdes a cèria del Ent che abie n 
valor maor che 25.000 euro, zenza agravies de 
previdenza e fiscai: tel cajo de prestazions de 
lurier, ge pervegn a ic demò l rembors de la 
speises abudes e che à fat besegn,  
documentèdes a na vida regolèra. 
4. L Secretèr generèl l cogn se n jir da la 
scontrèda tel cajo che la proponeta de 
deliberazion portèda dant la tole ite sie 
enteresc opuramenter de sie parenc enscin de 
quarto livel zivil; te chest cajo, la funzions del 
Secretèr les vegn metudes en esser da un di 
Conseieres de Procura per chest enciarià dal 
Consei.   
 

Articol 13 
Permiscions e spetadives  
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1. Si rinvia alla normativa vigente per quanto 
riguarda i permessi, le aspettative e simili di cui 
i Conseieres de Procura che siano lavoratori 
dipendenti possono fruire per partecipare alle 
riunioni del Consei e per svolgere le attività 
correlate all’espletamento del loro incarico. 
 
2. Le attività ed i tempi che i lavoratori 
dipendenti dedicano ad espletare il loro 
mandato e per i quali chiedono ed ottengono 
permessi retribuiti e non retribuiti devono 
essere prontamente e puntualmente 
documentati mediante attestazione del 
Procurador o del Segretario del C.G.F. 
3. Il C.G.F. rimborsa ai datori di lavoro 
privati gli oneri per i permessi retribuiti di cui 
fruiscono i Conseieres de Procura lavoratori 
dipendenti secondo quanto prevedono le norme 
nazionali e regionali vigenti in materia (D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., e T.U.LL.RR. 
sull’ordinamento dei comuni della Regione 
autonoma Trentino – Alto Adige D.P.Reg. 1 
febbraio 2005 n. 3/L). 
 
 

Articolo 14 
Indennità di funzione 

 
1. Ai componenti del Consei de Procura 
spetta un’indennità di funzione dell’entità e 
secondo le modalità stabilite dal T.U.LL.RR.O.C. 
della Regione autonoma Trentino – Alto Adige e 
dalle norme nazionali vigenti in materia, in 
quanto applicabili. 
 

Articolo 15 
Assicurazione contro i rischi 

 
1. Il Comun General de Fascia stipula con 
idonea compagnia di assicurazione un contratto 
contro i rischi per danni causati in connessione 
o in conseguenza di fatti ed atti connessi 
all’espletamento del mandato da parte dei 
Conseieres de Procura, sempre che ciò sia 
consentito dalle norme vigenti e nei limiti da 
queste previsti. 
 

Articolo 16 
Mozione di censura e di sfiducia 

 
1. Il voto del Consei General contrario ad 
una proposta del Consei de Procura non 

 
1. Vegn fat referiment a la normativa en 
doura per chel che vèrda la permiscions, la 
spetadives e someantes de cheles che i 
Conseieres de Procura che i é lurieranc 
dependenc i pel se emprevaler per tor pèrt a la 
scontrèdes del Consei e per meter en esser la 
ativitèdes pervedudes da sia encèria.  
2. La ativitèdes e i tempes che i lurieranc 
dependenc i doura per meter en esser sie 
mandat e per chi che i domana e i ciapa la 
permiscions paèdes e no paèdes, i cogn vegnir 
sobito documenté tras atestazion del 
Procurador o del Secretèr del C.G.F.. 
 
3. L C.G.F. ge refon ai datores de lurier 
privac i agravies per la permiscions paèdes de 
cheles che i se emprevèl i Conseieres de 
Procura lurieranc dependenc aldò de chel che 
vegn pervedù da la normes de setor nazionèles 
e regionèles, en doura (D.Lgs. dai 18 de aost 
del 2000, n. 267 e m.f.d., e T.U.L.R.O.C. sul 
ordenament di comuns de la region autonoma 
Trentin-Sudtirol D.P.Reg. dal 1m de firé del 
2005 n.3/L).    
   

Articol 14 
Endenità di funzion 

 
1. Ai membres del Consei de Procura ge 
pervegn na endenità de funzion per la suma e 
aldò de la modalitèdes stabilides dal 
T.U.L.R.O.C. de la Region autonoma Trentin 
Sudtirol e da la normes de setor nazionèles en 
doura, ajache se pel les tor su.  
 

Articol 15 
Arsegurazion contra i risesc  

 
1. L Comun General de Fascia sotscrif co na 
sozietà adatèda per arsegurazion n contrat 
contra i risesc per dans che entravegn te 
situazions o per comportamenc e che i é leé a 
la metuda a jir del mandat da pèrt di 
Conseieres de Procura, semper che chest l 
vegne permetù da la normes en doura e ti limic 
da chestes pervedui.  
 

Articol 16 
Mozion di zensura e de desfidenza   

 
1. La stima del Consei General de contra a 
na proponeta del Consei de Procura no l perveit 
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comporta le dimissioni dello stesso. 
2. Qualora il Consei General approvasse una 
mozione di censura o di sfiducia nei confronti 
del Procurador o di singoli componenti del 
Consei de Procura, si applicano gli articoli 9, 
comma 2, e 17, comma 2, dello statuto del 
C.G.F. 

 
Articolo 17 

Uso della lingua ladina 
 
1. Ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. 16 
dicembre 1993, n. 592 e s.m.i., dell’art. 16 della 
L.P. 19 giugno 2008, n. 6 e s.m.i e dell’articolo 
18 dello statuto del C.G.F., nelle adunanze del 
Consei de Procura si usa, di regola, la lingua 
ladina, assicurando tuttavia l’immediata 
traduzione in italiano qualora lo richiedano altri 
membri che dichiarino di non conoscere la 
lingua della minoranza. 
 

Articolo 18 
Disposizioni finali ed applicazione del 

regolamento 
 
1. Il presente regolamento sul 
funzionamento del Consei de Procura deve 
essere approvato dal Consei General, al quale 
spetta la competenza anche per modificarlo, 
integrarlo o rettificarlo in seguito, seguendo 
sempre la procedura stabilita dall’articolo 6, 
comma 1, lett. a), punto 1), dello statuto. 
2. Questo regolamento troverà applicazione 
con l’entrata in carica del primo Consei de 
Procura a seguito delle prossime elezioni del 
C.G.F. 
In via transitoria, questo regolamento può 
trovare applicazione, in quanto compatibile, 
anche per il Consei di Ombolc, che è l’attuale 
organo gestionale ed esecutivo del C.G.F. in 
base all’art. 26, comma 1, dello statuto. 
 

 
 

la demiscions del medemo.  
2. Tel cajo che l Consei General l aproe na 
mozion de zensura e de desfidenza ti confronc 
del Procurador o de un member del Consei de 
Procura, vegn metù en doura l articol 9, coma 
2, articol 17, coma 2 del statut del C.G.F.  
 
 

Articol 17 
Doura del lengaz ladin 

 
1. Aldò del articol 1 del D. Lgs. Dai 16 de 
dezember del 1993, n. 592 e m.f.d., del articol 
16 de la L.P. dai 19 de jugn del 2008, n. 6 e 
m.f.d. e del articol 18 del statut del C.G.F., te la 
scontrèdes del Consei de Procura vegn durà, de 
zenza, l lengaz ladin e vegn arsegurà la 
traduzion spedienta per talian tel cajo l vegne 
domanà da etres membres che i declarea de no 
cognoscer l lengaz de la mendranza.     
 

Articol 18 
Despojizions finèles e metuda en doura 

del regolament 
 
1. Chest regolament en cont del funziament 
del Consei de Procura l cogn vegnir aproà dal  
Consei General, a chel che ge pervegn la 
competenza ence de l mudèr, integrèr o 
retifichèr do, descheche l é pervedù da la 
prozedura stabilida col articol  6, coma 1, letra 
a), pont 1), del statut. 
2. Chest regolament l vegnarà metù en 
doura canche vegnarà enciarià l prum Consei 
de Procura do che l é stat metù a jir la neva 
litazions del C.G.F. 
A na vida transitoria, chest regolament l pel 
vegnir metù en doura, ajache l é compatibol, 
ence per l Consei di Ombolc, che l é l orghen de 
gestion en doura de anchecondì del C.G.F. aldò 
del articol 26, coma 1, del statut.   

 

 
 


